
■ di Marina Mastroluca

«NON CI SARÀ un succes-

sore. Ci saranno candidati

alla presidenza». Tre ore e

32 minuti, una conferenza

stampa record con 1232

giornalisti. Vladimir Putin

esibisce il suovoltomigliorenel
tradizionale appuntamento
conlastampanazionaleedeste-
ra. Sessantacinque domande e
altrettante risposte, per dire che
la Russia è un grande Paese e
che lo è ridiventata soprattutto
grazie al consolidamento del
potere nelle mani del Cremli-
no, le sue. Non vuole però sem-
brare uno zar, il presidente rus-
so, non sarà lui - dice - a sceglie-
re un delfino, visto che la Costi-
tuzionenongli consenteunter-
zo mandato. «Mi riservo il dirit-
to di esprimere le mie preferen-

ze ma lo farò solo in campagna
elettorale», afferma Putin, fin-
gendo di non sapere che l’80
per cento degli elettori è pronto
avotareperchiavrà il suososte-
gno, come dicono i sondaggi.
Rilassato, pronto alla battuta, il
capodelCremlinousatonicon-
cilianti anche nei confronti dei
vicinidi casa,Ucraina,Bielorus-
siaeGeorgia,coniqualihaavu-
todisputerecenti.Escludedivo-
ler usare le risorse energetiche
come un’arma, ma si mostra
possibilista sulla creazione di
una Opec del gas, con Iran e Al-
geria. «Non vogliamo creare un
cartello - dice però - ma sarebbe
benecoordinare lenostreattivi-
tà».
Rassicurante, così è voluto sem-
brare Putin, che non manca pe-
rò di criticare i piani americani
per l’istallazione di uno scudo
anti-missile nell’Europa centra-
le: un piano che, sottolinea,

non mancherà di suscitare una
reazione «molto efficace» da
parte di Mosca.
Guardando alla Russia, il presi-
dente russo vanta molti succes-
si. L’economia che viaggia a

gonfie vele, la crescita che lo
scorso anno è stata del 6-7%.
Ma sul piano sociale, ammette,
«è vero che abbiamo avuto più
sconfitte che successi» e che è
necessariaunacorrezioneperri-
durre «la sproporzione tra i red-
diti tra lediversecategoriedicit-
tadini».
Sulle morti eccellenti Putin
mantiene il registro scelto nei
mesi scorsi, sia pure addolcen-
do i toni. Conferma una volta
di più che l’ex spia «Aleksandr
Litvinenko non aveva accesso
ad alcun segreto» e che prima
di essere ucciso dal polonio 210
«avevasubitoinRussiaunacon-
danna per violenze contro i cit-
tadini».DiAnnaPolitkovskaya,
la giornalista scomoda uccisa il
7 ottobre scorso, non dice più
chenonavevaalcunpesopoliti-
co in Russia, ma che lo Stato
avrebbe dovuto proteggerla.
«Comprendiamo la nostra re-
sponsabilità: dobbiamo proteg-
gere meglio i nostri giornalisti e

lasciarli lavorare liberamente -
ha detto Putin -. Il problema è
acuto, siamo addolorati per
ogni cronista che perdiamo».
Ventuno giornalisti sono stati
uccisidaquantol’extenenteco-
lonnello del Kgb è arrivato al
Cremlino. Ma ai complotti per
infangare l’immaginedellaRus-
sia, Putin non crede. «Lo Stato
russo è talmente solido da per-
metterci di guardare dall’alto in
basso queste ipotesi».
Interrogato sui gay, Putin lo de-
finisce «un problema demogra-
fico» in un paese dove non na-
scono più bambini. «Ma rispet-
to e rispetterò sempre la libertà
individuale», dice. Molte anche
le domande sulla sfera privata e
soprattutto sul suo futuro, una
voltachiusoilcapitolodellapre-
sidenza. A chi gli chiede se è ve-
rochestagiàpreparandolevali-
ge Putin risponde che non c’è
bisognodicorrere,nessunafret-
ta. «Il mio sport è il judo, non
l’atletica leggera».

LUNEDÌ SCORSO, ricevendo all'Eliseo i

giornalisti del «Nouvel Observateur», del

«New York Times» e dell' «International He-

rald Tribune», Jacques Chirac aveva detto,

sollecitato da una do-

manda a proposito

dell'Iran: «Direi che

non è poi così perico-

loso il fattodiavereunabomba
nucleare - e forse una seconda
domani. Quel che è pericoloso,
è la proliferazione. Vuol dire
che se l'Iran prosegue sul suo
cammino e padroneggia total-
mente la tecnica elettronuclea-
re, il pericolo non è nella bom-
ba che avrà, e che non gli servi-
rà a niente. Dove la spedisce,
questa bomba? Su Israele? Non
avrà percorso duecento metri
nell'atmosfera che Teheran sa-
rà rasa al suolo».Propositi di ra-
rafranchezza,perusareuneufe-

mismo.
Ladeduzione,diquaedi làdell'
Atlantico, è stata semplice e
multipla. Primo, il presidente
francese, nel momento stesso
incuisidecidonolesanzioni, ri-
tiene che la bomba iraniana sia
cosa già acquisita, negando
quindi ogni utilità al difficile
negoziato in corso, nel quale
Teherangiuradi lavorareunica-
mente sul nucleare civile. Se-
condo, ne relativizza brutal-
mente il pericolo. Terzo, ipotiz-
za una reazione apocalittica,
senza specificare per mano di
chi.Quarto, coinvolgepaesico-
me l'Arabia Saudita e l'Egitto:
«Perché non lo farebbero an-
che loro (costruirsi la bomba,
ndr)?». Quinto, la Francia sem-
bra desolidarizzarsi dal gruppo
dipaesi (Germania,GranBreta-

gna, Russia, Cina e Stati Uniti)
assieme ai quali sta trattando
con Teheran. Un vespaio, co-
me si dice. E infatti ieri Chirac
ha ingranato la retromarcia.
«Pensavodiparlareoff»,hadet-
to il presidente, cioè in libertà,
condivieto implicito di citazio-
ne. Ha aggiunto: «Ho avuto
una parola rapida quando ho
parlato di radere al suolo Tehe-
ran...ovviamente non immagi-
no neanche che si possa radere
al suolo Teheran». E ancora:
«Credevo di essere sempre off e
mi sono lasciato andare a dire
che l'Arabia Saudita e l'Egitto
potrebbero seguire l'esempio
iraniano...Paroleche ritiro, poi-
chénè l'ArabiaSauditané l'Egit-
to hanno fatto la minima di-
chiarazione al riguardo, e quin-
di non spetta a me di farne». In

effetti,daRyadedalCairodevo-
no esser giunte all'Eliseo telefo-
nate di grande sconcerto. An-
che da Washington, tanto che
il portavoce della Casa Bianca
ha potuto rispondere ai giorna-
listi che l'incalzavano: «Credo
che abbia rivisto e sviluppato i
suoi propositi...Gli iraniani
non devono aver alcuna arma
nucleare: non è solo la posizio-
ne esplicita degli Stati Uniti ma
anche quella dei suoi alleati,
compresa la Francia, quando si
tratta di negoziare con gli ira-
niani».
Più virulenta la reazione di Tel
Aviv, per bocca del presidente
dellaCommissioneesteriedife-
sa: «Parole gravi, che indigna-
no.Chiracmostraunatotale in-
comprensione verso le inten-

zioni della leadership irania-
na». A tentar di chiudere la vi-
cenda è arrivato, infine, un co-
municatodell'Eliseo incuiside-
nunciacome«vergognosapole-
mica» il modo in cui sono stati
riportati i propositi del presi-
dente. Sarebbe colpa di «certi
mediaamericanichenonesita-
no a sparare contro la Francia»,
insomma della francofobia che

sempre alligna al di là dell'At-
lantico. Quanto al merito, «la
Francia, assieme alla comunità
internazionale, non può accet-
tare laprospettivadiunIrando-
tato di un'arma nucleare e gli
chiede di rispettare i suoi impe-
gni in nome del Trattato di
non proliferazione, pur riaffer-
mando il suo diritto al nucleare
civile».
Incidente chiuso? Formalmen-
te sì, nei fatti no. «Off» oppure
«on», i propositi di Chirac con-
fermano quel che si dice da
tempo: che la Francia vorrebbe
aprire con Teheran un canale
diverso,privodell'ombrapesan-
te degli Stati Uniti. Ma a Chirac
non restano che due mesi all'
Eliseo, troppo pochi per una si-
mile avventura.

La moglie Graziella e la figlia
Cristina con la piccola Cateri-
na e Guido annunciano con
profondo dolore la scomparsa
del

Dott. FRANCESCO
DEIDDA

I funerali avranno luogo saba-
to 03 febbraio alle ore 11, pres-
so la chiesa S.S. Angeli Custo-
di, Piazza Sempione.

A cinque anni dalla scompar-
sa, ricordiamo sempre con
amore

LUIGI ORLANDI
“PIETRO”

Giorgio Orlandi con Anna, Gia-
como e Francesco

Il presidente francese Jacques Chirac Foto di Benoit Tessier/Reuters

Putin: «Non sceglierò il mio successore»
Conferenza stampa fiume del presidente russo. «Avremmo dovuto proteggere Anna Politkovskaya»

Poi aveva continuato:
«L’ordigno non avrà
fatto duecento metri
che Teheran sarà
rasa al suolo»

LONDRA

Scandalo nomine
Blair interrogato
la seconda volta

Davanti ai giornalisti
all’Eliseo aveva detto:
«Dove la spedisce
questa bomba
su Israele?»

Gaffe di Chirac
sull’Iran: «Un’atomica
non è così pericolosa»
Il presidente francese costretto a correggersi
Israele: parole gravi, che indignano

PARAGUAY

Il Vaticano punisce
vescovo candidato
alla presidenza

BELGIO

L’assessore è nero
Una coppia rifiuta
di farsi sposare

PIANETA

LONDRA Lo scandalo «Cash for
Honours» non dà tregua a Tony
Blair e gli rovina semprepiù gli ul-
timi, zoppicanti mesi a Downing
Street: per la seconda volta il pri-
mo ministro è stato interrogato
dagli investigatori di Scotland
Yard,decisiadaccertare il suoruo-
lo nell'elargizione di onorificenze
ai finanziatori occulti del partito
laburista. Un primo umiliante in-
terrogatorio, senza precedenti per
un primo ministro di Sua Maestà
incarica,eraavvenutoil14dicem-
bremanonè bastato: lapoliziaha
voluto il bis. Fino achepuntoBla-
ir - ascoltato per altri 45 minuti -
sapevadellatendenzaaricompen-
sare con titoli onorifici (addirittu-
ra con seggi alla camera dei lord) i
più generosi benefattori del La-
bour malgrado si tratti di una pra-
tica fuori legge? Ne era lui stesso il
promotoreeregista?Eccoildelica-
tissimo nodo da sciogliere. Il se-
condoincontroravvicinatodiBla-
ir con Scotland Yard è avvenuto il
26gennaio,pocoprimacheilpre-
mier partisse per il Forum Econo-
mico di Davos, ma è stato taciuto
fino a ieri «per ragioni operative».
Il capo del governo di Sua Maestà
-haprecisatoScotlandYard-èsta-
to sentito in veste di «witness», te-
stimone, e «ha cooperato in pie-
no» ma indubbiamente l'inchie-
sta sullo scandalo «Cash for Ho-
nours» è una specie di cappio che
gli si stringesempre più intornoal
collo.Duegiornifa lapoliziahain-
terrogato in stato di fermo Lord
Levy, inviato del governo per il
Medioriente e principale procac-
ciatore di fondi per il partito della
sinistra britannica. Una settima-
na fa aveva subito lo stesso imba-
razzante trattamento, anche in
questo caso per il sospetto di
«ostruzione alla giustizia», una
delle più strette collaboratrici di
Blair, Ruth Turner.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

CITTÀ DEL VATICANO È stato
sospeso a divinis monsignor Fer-
nando Armindo Lugo Méndez
vescovo emerito di San Pedro, in
Paraguay. Il motivo? Essersi can-
didato alle elezioni presidenziali
che si svolgeranno nel Paese nel
2008. La sospensione è arrivata
conundecreto - cheporta ladata
del20gennaiomaresonoto ieri -
a firma del prefetto della Congre-
gazione per iVescovi, il cardinale
Giovanni Battista Re. Il cardinale
Residiceaddoloratoper lavicen-
daericordache,nonostantel'am-
monizionecanonicadapartedel-
la Congregazione per i Vescovi,
monsignor Lugo non ha rinun-
ciatoacandidarsialleelezioni,co-
me da lui stesso annunciato il 25
dicembre scorso. Lugo, nomina-
to vescovo nel 1994 da Giovanni
Paolo II, aveva chiesto, nei giorni
scorsi, a Papa Benedetto XVI la
«rinuncia al ministero ecclesiale»
per «tornare alla condizione di
laico nella Chiesa».

BRUXELLES Hanno preferito
rinviare la cerimonia piuttosto
che essere uniti in matrimonio
da un assessore civile dalla pelle
nera. È successo nel nord del
Belgio, a Sint-Niklaas, nella re-
gione delle Fiandre, dove una
coppia ha rifiutato di sposarsi
quando si è resa conto che l'as-
sessore allo stato civile, dal no-
meindiscutibilmentefiammin-
go, Wouter Van Bellingen, era
perònero.Nèdànotizia ilquoti-
diano belga De Morgen secon-
docui il sindacodiSint-Niklaas,
il socialista Freddy Willockx, è
rimasto fortemente scioccato
dall'accaduto, e ha rifiutato
l'idea che un altro assessore
unisse in matrimonio la cop-
pia.«Èunveroesempiodi razzi-
smo - ha detto Willockx - e se
dovesseriprodursi lepersonein-
teressate potranno discutere
con noi la loro posizione, ma
nonmodificheremoilnostroat-
teggiamentodi un millimetro».
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.
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6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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